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A memoria

“(Cesare Segre)
Piccolo conte

gusto di bisonte
Zelante valvassore
critico del disamore

Branciforte

”

L e t t i a N e w Y o r k ◆ P h i l i p R o t h

Ritratto di un comunista (in èra maccartista)
ANNA DI LELLIO

I l nuovo romanzo di Philip
Roth, arrivato nelle librerie
americane proprio in questi

giorni,nonèstatoaccoltoconlo
stesso favore del precedente,
«Pastorale Americana». Ma «I
Married a Communist» (”Ho
sposato un comunista”, Hou-
ghton Mifflin, 323 pagine, 26
$), ha un titolo troppo strava-
gante pernon muovere fiumi di
commenti critici. Per non par-
lare dei professionisti del pette-
golezzo, che l’hannopresocome
una risposta alle memorie della
sua ex-moglie Claire Bloom
pubblicate l’anno scorso, un li-

bro che descrive Roth come un
amante narcisista «profonda-
mente sospettoso del potere ses-
suale delle donne»: una delle
protagoniste del nuovo roman-
zo, Eve Frame, attrice come la
Bloom, è una donna vendicati-
va che distrugge il marito du-
rante il maccartismo, pubbli-
cando appunto le sue memorie,
«Hosposatouncomunista».

La trama è semplice. Siamo
negli anni Cinquanta. Sullo
sfondo dei quartieri popolari di
Newark edella bohemiaelegan-
te del Village a Manhattan, si
svolgelasagadiIraRingold,un
uomodallacorporaturaegliap-
petiti abbondanti, pieno di rab-
bia repressa, un operaio autodi-

datta diventato comunista du-
rante laguerragraziealproseli-
tisimo di un commilitone. Tra-
sformatosi in attore da teatro
popolare impersonando Abra-
ham Lincoln, Ira conquista
un’enormepopolarità conlara-
dio, dove come Iron Rinn recita
in polpettoni populisti che cele-
brano le fatiche dell’uomo co-
mune, e incontra e si innamora
di una famosa attrice. Nata
Chava Fromkin, Eve Frame è
ebrea come Ira, ma lo nasconde:
bionda, elegante, raffinata, la
conversazione colta e rifinita in
un inglese senza accento, odia
tutto ciò che identifica la sua
identità etnica con uno status
sociale popolare. È una combi-

nazione che non promette bene
per Ira, e incombe minacciosa
sulla sua vita, contemporanea-
mente alle prime persecuzioni
del maccartismo. Quando Eve,
spinta alla vendetta dalla sco-
perta delle sue scappatelle amo-
rose,pubblicalesuememorieri-
velando l’affiliazione al partito
comunista del marito, Ira in-
contralasuarovinacompleta.

Ira Ringold non è né nobil-
mente inefficace né semplice-
mente patetico, una divarica-
zione alla quale spesso è con-
dannata la rappresentazione
deicomunistiamericani.Lasua
sincera battaglia per i diritti ci-
vili dei neri, l’identificazione
con le sofferenze del lavoratore,

e infine il suoamericanismopa-
triotticofannopartediunbaga-
glio politico e culturale di ri-
spetto. E si accompagnano ad
aspetti più discutibili, come la
cecità di fronte allo stalinismo e
l’adorazione per tutto ciò che è
russo.

Il libro di Roth non è una
semplice giustificazione delle
vittime del maccartismo. Come
«Pastorale Americana», «I
Married a Communist» dimo-
stra una comprensione sottile
di fenomenipoliticiestoricidal-
la portata molto più vasta e du-
revole. Come ha scritto lo stori-
co Arthur Schlesinger Jr sul
«New York Observer», Roth ci
fa capire come «la politica serva

come maschera e sfogo di risen-
timenti ed ossessioni extra-po-
litiche». L’èra di McCarthy è
paradigmatica di questo feno-
meno e del terrorismo culturale
dei media, spiega Murray, fra-
tello di Ira e uno dei narratori
insieme all’alter-ego di Roth
Nathan Zuckerman: «fu l’i-
naugurazione del trionfo del
pettegolezzo....l’inizio della
trasformazione non solo della
politica seria, ma di qualsiasi
cosa seria, in uno spettacoloper
divertire le masse... McCarthy
capì il valore di spettacolo del
disonoreecomenutrire ipiaceri
della paranoia.. il disonore mo-
rale come divertimento pubbli-
co».

S o c i e t à

S h a k e s p e a r e d e l l a s e t t i m a n a
Contro
il McMondo
■ Il McMondo è l’universo dei
computeredei fastfood,deibisogni
preconfezionati,dellafruizionesem-
prepiùrapida,diinformazionee
spettacolo,modeestilidivita.Quel-
losimboleggiatodaMcDonald’s,in-
somma.LaGuerraSantaèinceceil
simboloditutti inazionalismieinte-
gralismichedividonoeinsanguina-
noilmondo.Coniugandol’analisi
sistematicadei fenomeni,conunta-
gliogiornalisticol’autoredimostra
comequesteduerealtàsonomenodi-
stantiecontrappostediquantosi
possapensare.
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Guerra Santa
contro McMondo
di Benjamin
R. Barber
Pratiche
pagine 318
lire 38.000

MARGHERITA: O augusto Bu-
ckingham, ecco io tibacio la mano
insegnodialleanzaed’amicizia:e
una lieta fortuna arrida a te e alla
tua nobile casata! Le tue vesti non
sonomacchiatedelnostrosangue,
nétuseipernullacompresonelgi-
rodellamiamaledizione.
BUCKINGHAM: Così come nes-
sun altro fra coloro che sono qui
presenti: poiché le maledizioni
non procedono mai oltre il labbro
dichidàlorofiatodiparole.
MARGHERITA: Io credo ferma-
mente, invece, ch’esse salgano al
cielo,echelìridestinolapaced’Id-
dio dal suo quieto sonno. O Bu-
ckingham, non fidarti di quel ca-
ne! sta‘ attento che, quando sem-
bra far le feste, proprioalloras’av-
ventapermordere,equandomor-
de, i suoi denti avvelenati brucia-
no fino a dar la morte. Non aver
nullachefareconlui,evigilaguar-
dingo. Il peccato e la morte hanno
imposto su di lui il loromarchio, e
tutti i loro ministri sono pronti a
unsuocenno.
GLOUCESTER: Che cosa dice,
miosignorediBuckingham?
BUCKINGHAM: Nulla da cui mi
lasci impressionare, mio grazioso
signore.
MARGHERITA: Ché, ti ridi forse
del mio amorevoleconsiglio? e fai
la corte invece al demonio contro
il quale ti metto in guardia? oh, ri-
cordati di quel che ho detto, fra
qualche tempo, quand’egli
schianterà il tuo cuore con la più
profonda afflizione, e di‘ pure, al-
lora «La misera Margherita aveva
profetato giusto!». Possiate vive-
re, tuttiquantisiete,soggettialsuo
odio, così com’egli al vostro, e
ognunoaquellodiDio!(Esce)
HASTINGS: Mi si rizzano i ca-
pelli a sentir le sue maledizioni.

William Shakespeare
Riccardo III, atto I, scena III
traduzione di Gabriele Baldini

P s i c o a n a l i s i

Jung
e i ricordi
■ «Non cerco mai di convertire i
mieipazientiaqualcosa,enoneser-
citomaialcunapressione.Ameinte-
ressasoprattuttocheilpazientepos-
sarealizzarelasuapersonalevisione
dellecose»,scrivevaCarlGustav
Jung.AnielaJafféharicostruito«ri-
cordi,sognieriflessioni»delgrande
psicologo.Neèvenutafuoriun’au-
tobiografiacheèsoprattuttoun’au-
toanalisieun’autocritica:Jungri-
cercasestessonellapropriainfanzia,
nelle impressionantiedecisiveim-
maginideisogniinizialienelgrande
«nodo»dellasuavita, l’incontro-
scontroconFreud.

Ricordi
sogni
riflessioni
di Carl Gustav
Jung
a cura
da Aniela Jaffé
Rizzoli
pagine 486
lire 16.500

E s t e t i c a

Desideri
per immagini
■ Dalla lontana avventura del ci-
nemasperimentaledeglianniventie
trantafinoallacontemporaneadis-
soluzionecinematograficadeglian-
niNovanta, le immaginid’artista
seguonounpercorsodissolutivoe
iniziatico.TersaMacrì,insegnante
diBelleArtiaPalermo,analizzail
newamericancinema,ilcinemaun-
dergrounddiAndyWarholequello
affabulatoriodiMarioSchifano,ilci-
nema-corpodiJuliaoSaramento,di
RebeccaHorn,finoalleultimedecli-
nazionifilmichediRobertLongo,
DavidSalle,LarryClarkeTracey
Moffat.

Si preapara una manifestazione contro il generale Pinochet. La scorsa settimana a Santiago del Cile.
Cinemacchia
del desiderio
di Teresa Macrì
Costa&Nolan
pagine 184
lire 28.000 C l a s s i c i ◆ F r i e d r i c h N i e t z s c h e

Il «quinto vangelo» dei contemporanei
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PIERO PAGLIANO

«S cegliere per tempo i pro-
pri maestri (il fiuto de-
v’essere innato) purché

siano pochi. Stringerli, spremerli,
sviscerarli, tormentarli, sminuz-
zarli e rimetterli insieme, senza
subire la lusinga della polimatia.
Minatorefedeleallasuacaverna:è
la faccia oscura del filosofo?»... La
ricetta fornitada Giorgio Colliper
gli aspiranti filosofi è stata pun-
tualmente applicata dall’«allie-
vo»SossioGiametta,chedàoraal-
le stampe il suo settimo libro di
«Saggi» nietzscheani (per La città
del sole), e una nuova traduzione,
accompagnata da una corposa in-
troduzione, di «Crepuscolo degli
idoli»(neiclassicidellaBur).

Cooptato fin dagli anni Sessan-
ta nella équipe di Giorgio Colli e
Mazzino Montinari per la monu-
mentale impresa adelphiana del-
l’edizione critica delle «Opere» di
Nietzsche, Giametta si è poi mos-

so anche in propriocon numerose
traduzioni e contributi critici su
Nietzsche e Schopenhauer. Ma si
può dire che per questo studioso
sia stato decisivo l’incontro con lo
«Zarathustra», a cui ha già riser-
vato anche un magistrale «Com-
mento» (BrunoMondadori), eche
occupa ancora la sezione più con-
sistente del nuovo volume di sag-
gi. D’altra parte, lo stesso Nie-
tzsche era convinto che in quell’o-
pera, il «quinto vangelo», fosse
«tutta»lasuafilosofia.

Il discorso sviluppato da Gia-
metta sull’autore dello «Zarathu-
stra» non si accoda, tuttavia, alla
moda vagamente apologetica di
molta critica oggi imperante, e si
mette coraggiosamente contro-
corrente, giudicando Nietzsche
con la stessa severità che Nie-
tzsche impiegò nella sua battaglia
intellettuale. L’ambiguità dell’an-
tifilosofo tedesco genera anche
qui quel doppio sentimento di at-
trazioneper lagrandezzae lapoe-
sia dello «Zarathustra», e insieme

di repulsione per gli effetti deva-
stanti che Giametta ritiene abbia
avuto nella storia di questo secolo
l’applicazione della «volontà di
potenza».

Ma in quest’ultima e più ambi-
ziosa operazione saggistica siper-
viene a una sintesi interpretativa
che mira a cogliere, anche attra-
verso le vicende biografiche e le
parentele culturali, la «struttura
fondamentale» del pensiero di
Nietzsche.Ladiagnosiconclusiva
definisce l’identikit del pensatore
tedescocomequellodiun«sofista
moderno»,checonsideròlafiloso-
fia come tecnica antropomorfica
per l’autoconservazione, e i siste-
micomebarriereerettedifronteal
caosdistruttivodellavita.

LaguerradiNietzschecontrola
filosofianonsarebbestatacheuna
guerra distruttiva contro la deca-
denza. Ma dopo la dissoluzione
dei vecchi valori, ecco lo «Zara-
thustra», pensato positivamente
perricostruire,conl’affermazione
dellavisionedionisiacaedell’otti-

mismo tragico. Ed è a proposito
della composizione di questo li-
bro, enigmatico e decisivo, che
Giametta fornisce due interessan-
ti indizi. Il primo riguarda il «mo-
dello» poetico rappresentato dal-
l’«Empedocle» di Hölderlin (rico-
nosciuto da Nietzsche come suo
«unico, grande maestro»); e se-
condo Giametta, che sui legami
con Hölderlin si era già sofferma-
to nei saggi precedenti, l’ispira-
zione poetica sottende non solo lo
«Zarathustra» ma tutta l’opera
moralistico-filosofica di Nie-
tzsche.

È una novità, invece, l’ipotesi
che una parte rilevante nella crea-
zione del grande «poema» di Nie-
tzsche sia da attribuire all’incon-
tro con Lou Salomé. Il «fattore
Lou», l’effetto esaltante che l’ami-
cizia e l’amore o l’illusione o il de-
siderio dell’amore di Nietzsche
per quella possibile «Diotima»
ventenne potrebbero spiegare
l’alta ispirazione che permea lo
«Zarathustra».

S o c i o l o g i a

I miti secondo
Caillois
■ Questo libro risale al 1938,
quandoRogerCailloiscollaborava
conGeorgeBattaillealleattivitàdel
CollègedeSociologie.«Ilmitoel’uo-
mo»èungrandesaggioincuiilmito
riguardaprincipalmenteilluogodo-
vesi incontranolespintepiùsegrete
dellapsicheindividualeelepressioni
piùinquietantidell’esistenzasocia-
le. Il librosiapreconunosplendida
analisisullamantidereligiosaesulle
fantasiechequestoinsettohasempre
suscitatonellevarieepocheeculture,
proseguetrattandodelmimetismo
animaleesiconcludeconunsaggio
suParigi,nuovomitomodernodi
cuiWalterBenjaminèlamassima
espressione

Crepuscolo
degli idoli
di Friedrich W.
Nietzsche
traduzione
e introduzione
di Sossio
Giametta
Rizzoli
pagine 152
lire 12.000
Saggi
nietzschiani
di Sossio
Giametta
La città del sole
pagine 322
lire 46.000

Il mito
e l’uomo
di Roger
Caillois
Bollati
Boringhieri
pagine 126
lire 38.000


